
PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA 
(DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI. LETTERE, BENI CULTURALI, SCIENZE 
DELLA FORMAZIONE) E IL COMUNE DI ORDONA (FG) PER LA REALIZZAZIONE 
DI RICERCHE ARCHEOLOGICHE, LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL 

PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO-ARCHEOLOGICO

L’anno  DUEMILAVENTI  giorno  ______________  del  mese  di  __________________ 

presso_________________________

TRA

Il Dipartimento di “Studi Umanistici. Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione” (di seguito 

indicato come Dipartimento di Studi Umanistici) dell’Università degli Studi di Foggia, con sede in 

Foggia,  via  Arpi  155-176, nella  persona  del  suo  Direttore,  prof.  Sebastiano  Valerio,  nato  a 

__________ , il  ____________ domiciliato per la carica presso la sede legale in Foggia alla via 

Arpi n. 176, autorizzato alla  sottoscrizione del presente atto  con deliberazione del Consiglio di 

Dipartimento del _____________

E

Il Comune di Ordona (FG) , C.F. 83001510714, con sede legale in Ordona, alla _____________ 

n. _____, cap ._____, rappresentato dal  Sindaco _________, domiciliato per la carica presso la sede 

legale dell'Ente, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera di G.M. n. ________ del 

__________________ 

PREMESSO CHE

 il Dipartimento di Studi Umanistici svolge, sin dal momento della sua istituzione, attività di 

ricerca archeologia nella Puglia settentrionale di elevato profilo (come riconosciuto e certificato 

nelle procedure ministeriali di Valutazione della Qualità della Ricerca);

 presso il Dipartimento di Studi Umanistici è attivo il Laboratorio di Archeologia, dove sono 

depositati per motivi di studio reperti archeologici, di varia natura (manufatti ceramici, vitrei, 

metallici,  numismatici,  resti  ossei  umani  e  animali,  xyloresti,  carporesti,  antracoresti,  etc), 

provenienti da vari scavi della Puglia settentrionale) che vengono analizzati, catalogati, studiati 

per la ricostruzione e interpretazione dell’insediamento e dei paesaggi storici dauni;   

 presso  il  Dipartimento  di  Studi  Umanistici  è  attivo  il  Laboratorio  di  Metodologie   e 

Tecnologie dell’Archeologia, suddiviso nelle sezioni di Archeologia dei Paesaggi, Archeologia 

dell’Architettura, Archeologia Digitale  e Archeologia Subacquea. 
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-  La  sezione  di  Archeologia  dei  Paesaggi  è  dedita  a  lavori  di  ricognizione  e  prospezione  del 

territorio  della  Capitanata,  finalizzati  alla  valutazione  di  impatto  e  rischio  archeologico  e 

all’elaborazione di progetti di programmazione territoriale.

- La sezione di Archeologia dell’Architettura è impegnata da anni in lavori di documentazione e  

analisi archeologica delle architetture storiche, prevalentemente nell’ambito della Puglia centro-

settentrionale, che hanno offerto significativi risultati scientifici (presentati anche in consessi  

internazionali)  e  grazie  ai  quali  il  Laboratorio  stesso  ha  istituito  rapporti  di  feconda 

collaborazione con Centri di Ricerca, Istituzioni Scientifiche e diversi Enti Locali.

- La sezione del Laboratorio di Archeologia Digitale, incentra da anni i suoi lavori di restituzione 

3D dell’edilizia storica, oltre che in progetti di comunicazione archeologica multimediale dei  

Beni Culturali, ugualmente riconosciuti a livello internazionale.

 presso  il  Dipartimento  di  Studi  Umanistici  è  attivo  il  Laboratorio  di  Cartografia 

Archeologica che gestisce un GIS per la realizzazione di progetti di ricostruzione della viabilità 

e della topografia antica della Daunia;

 il Dipartimento di Studi Umanistici affianca alle iniziative di ricerca scientifica, un impegno 

didattico  che  si  esercita  anche  attraverso  seminari,  laboratori,  esperienze  di  scavo  e 

ricognizione, escursioni sul campo, visite guidate  e, inoltre,  le attività di cosiddetta “Terza 

Missione” (ovvero le attività  rivolte  a creare relazioni con il  territorio e con le comunità,  a 

suscitare  ricadute  sociali  e  civili  della  propria  stessa  ricerca  scientifica,  a  garantire  una 

“disseminazione” del sapere, etc.);   

 il Comune di Ordona possiede nel suo territorio beni storici e culturali di notevole interesse, 

fra cui emerge, per la sua peculiare valenza, il sito archeologico di Herdonia, che è stato oggetto 

di una lunghissima campagna di scavi, la quale ha raggiunto risultati scientifici di grande livello; a 

questa ricerca hanno partecipato, offrendo anche propri contributi e pubblicazioni scientifiche, 

anche docenti e ricercatori ora afferenti al DISTUM;      

 il  Comune di Ordona fa parte delle rete territoriale del Tavoliere centrale,  che condivide 

vicende  storiche  (si  veda  p.  es.  il  caso  dei  “Cinque  Reali  Siti”),  dinamiche  insediative, 

tradizioni,  patrimoni  ed culturali  anch’essi  di  grande interesse e  valore,  che richiedono uno 

studio sistemico e complessivo

 l’Amministrazione Comunale di Ordona ha costantemente dimostrato di essere sensibile alla 

crescita  culturale  del  proprio  territorio  e  ha  manifestato  il  proprio  interesse  a  forme  di 

collaborazione  con  l’Università  di  riferimento  del  territorio  e,  in  particolare,  con  il  suo 

Dipartimento di Studi Umanistici, al fine:

- di valorizzare il proprio patrimonio archeologico, artistico e storico-architettonico e di 

promuovere  attività  di  indagine  e  di  ricerca  (con  particolare  riguardo  al  sito  di 



Herdonia), mirate al progresso della conoscenza storica, architettonica e archeologica 

del comprensorio, scongiurando la perdita o il depauperamento di tale patrimonio e 

favorendo un’opera di informazione e divulgazione alla comunità locale, con l’obiettivo 

di un arricchimento della consapevolezza civica e della coscienza territoriale anche in 

prospettiva di un miglior sfruttamento degli strumenti progettuali e finanziari messi a 

disposizione  dalle  programmazioni  comunitaria,  nazionale  e  regionale  per  la 

valorizzazione del patrimonio medesimo.



TANTO PREMESSO E CONSIDERATO

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1 - Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.

Art. 2 - Oggetto

Le  parti  si  impegnano  reciprocamente,  ciascuna  per  le  proprie  competenze,  nell’ambito  di  una 

collaborazione con la Soprintendenza Archeologia - Belle Arti - Paesaggio per le Province di Barletta-

Andria-Trani e di Foggia, e nel rispetto delle norme di tutela, a:

- promuovere  e  favorire  iniziative  scientifiche,  specifiche  ricerche  storiche,  storico-artistiche  e 

storico-architettoniche,  attività  di  indagine archeologica (preventiva,  diagnostica e di  scavo) a 

Ordona e nel suo territorio, con eventuale disponibilità di supporto finanziario e logistico da parte 

dell’Amministrazione Comunale, aventi come oggetto una sempre più approfondita conoscenza 

del patrimonio culturale, storico artistico, architettonico e archeologico, ricadente nel territorio, 

nelle competenze e negli interessi del Comune di Ordona;

- favorire l’attività di studio da svolgersi a Ordona da parte di studenti e docenti (tesi di laurea, tesi 

di dottorato, tirocini, stages, iniziative didattiche per le scuole);

- dare adeguata diffusione ai risultati degli studi, nelle forme ritenute opportune;

- porre in essere i presupposti per una pianificazione di una Carta Archeologica del Territorio;

- collaborare al pieno utilizzo dei contenitori museali ed espositivi comunali ed alla realizzazione di 

iniziative e manifestazione per la conoscenza e divulgazione del patrimonio culturale comunale; 

-    garantire un’opera di vigilanza e di supervisione a scavi archeologici stratigrafici in aree aperte o 

all’interno di monumenti ed edifici di interesse storico fatti oggetto di restauro, laddove siano 

previsti interventi di alterazione delle quote pavimentali e delle superfici verticali;



- fornire un valido supporto ai tecnici comunali (ad es. attraverso l’analisi del rischio archeologico o 

il  rilascio  di  una  Valutazione  di  Impatto  Archeologico,  laddove  previsto)  negli  interventi 

programmati relativi alla cantierizzazione di grosse opere di movimento terra per la realizzazione 

di nuove opere infrastrutturali e viarie.

Art 3 – Oneri Finanziari

Dalla predetta collaborazione non conseguirà, in ogni caso, per l’Università degli Studi di Foggia, 

alcun onere finanziario di spesa. L’Amministrazione Comunale si impegnerà pertanto ad individuare 

e ad intercettare di volta in volta le somme di competenza dai capitoli di spesa opportuni e disponibili.

Art. 4 - Responsabilità

Per la gestione e realizzazione della presente collaborazione:

1. l’Amministrazione  Comunale  si  impegna  a  designare  e  comunicare  il  nominativo  del 

Responsabile del procedimento, il quale rappresenta l’interfaccia con l’Università per tutti i 

rapporti nascenti dal presente protocollo;

2. l’Università  designa  quale  referente  Responsabile  Scientifico  il  prof.  Pasquale  Favia  che 

rappresenta l’interfaccia  con l’Amministrazione  Comunale per tutti  i  rapporti  nascenti  dal 

presente Protocollo, oltre ad assumere anche l’incarico di coordinamento per l’attuazione di 

quanto previsto nel citato Protocollo.

Art. 5 - Durata

Il presente Protocollo ha la durata di anni tre (3) decorrenti dalla data di sottoscrizione dello stesso e 

alla scadenza potrà essere prorogato e/o rinnovato.

Le parti potranno recedere dal presente Protocollo in ogni momento, con preavviso di almeno 2 

(due) mesi prima, dandone notizia all’altra parte con lettera raccomandata.

Art. 6 – Valutazione periodica

Le parti convengono di valutare periodicamente i risultati dell’accordo posto in essere con il presente 

Protocollo.

Nel caso in cui si ritenga che il rapporto di collaborazione possa essere esteso ad un ambito più vasto, 

il presente Protocollo potrà essere modificato e/o integrato, ovvero sostituito con altro avente oggetto 

più ampio.



Art. 7– Clausola compromissoria

I  soggetti  sottoscrittori  del  presente  Protocollo  si  impegnano a risolvere amichevolmente  tutte  le 

controversie che dovessero comunque sorgere tra gli stessi in virtù del Protocollo stesso.

Per tutte le controversie non risolte si individua come competente, in via esclusiva, il Foro di Foggia.

Art. 8 - Registrazione

Le parti stabiliscono che il presente accordo sarà sottoposto a formale registrazione solo in caso d’uso.

Art. 9 - Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si fa riferimento alla normativa vigente in 

materia.

Dipartimento di Studi Umanistici. 

Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione

Comune di 

Ordona

IL DIRETTORE

(prof. Sebastiano Valerio)

__________________________________

IL SINDACO

(_______________)

__________________________________


